L’avventura a Jesolo.

Nel mese di luglio, io e i miei genitori siamo

partiti per una vacanza a Jesolo; dopo

qualche ora di viaggio, sotto il sole che

picchiettava sulla macchina abbiamo raggiunto 

la città di Bergamo, dove, mio padre ha avvistato,

qualche metro più avanti di noi, un veicolo

che voleva a tutti i costi superare un furgone,

dopo parecchi tentativi andati male, è riuscito a

sorpassare il furgone, creando panico all’autista,

facendoli perdere il controllo e finendo nel prato

vicino alla strada. Per fortuna, mio padre ha

avuto il buon senso di rallentare e non

abbiamo avuto nessun danno. Dopo altre ore

di viaggio siamo arrivati a destinazione, abbiamo 

portato i badagli in stanza e, dato che 

era sera abbiamo deciso di fare un giro per

la via principale, dove vi erano negozi enormi

e colorati, ristoranti pieni di gente che cantava

e ballava, insomma era un luogo abbastanza 

confortevole. Ma, ad un certo punto ho notato 

un signore con un comportamento misterioso, che

continuava a camminare su e giu davanti

ad un negozio di borse, finché ad un

momento, di fretta e furia, prese una borsa

e scappò via: l’impianto d’allarme ha iniziato 

a suonare, uno dei due proprietari del negozio

ha iniziato a rincorrere il ladro, mentre l’altro

chiamava la polizia. Pensavo che il ladro 

era già scomparso, ma dopo qualche minuto

rivedemmo il proprietario del negozio che aveva

catturato l’uomo misterioso, la polizia, grazie 

alla chiamata, lo presero e lo portarono via,

e infine i proprietari si ripresero la borsa.

Questa storia mi ha insegnato come prima 

cosa di guidare con prudenza e senza causare

incidenti, e come seconda di non rubare mai!
